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Sos infermieri. Sono sempre 
meno e ora, quella che fino a 
poco tempo fa era considerata 
una carenza cronica, inizia a 
pesare sull’attività degli ospe-
dali. A Savona i riflettori si ac-
cendono sul reparto di Emato-
logia, uno dei fiori all’occhiel-
lo del San Paolo. «Il rischio è 
che il reparto non riesca ad ac-
cogliere nuovi  pazienti,  con 
conseguente esodo verso altre 
province e regioni», è l’allar-
me lanciato da Massimo Scalet-
ta, responsabile della funzione 
pubblica Cgil, che ha inviato 
una lettera all’Asl per denun-
ciare il pericolo “fuga dei pa-
zienti” e chiedere un interven-
to immediato.  «Negli  ultimi  
due anni l’attività dell’Emato-
logia è aumentata del 30% - 
continua Scaletta - ma l’organi-
co infermieristico, già carente, 
è arrivato oggi alla metà di 
quanto previsto. Oltretutto il 
caso non è isolato, la carenza 
di infermieri e professioni sani-

tarie è generalizzata». 
A giorni in Asl sono attese al-

meno  10  nuove  assunzioni.  
«L’azienda ha già approvato 
una graduatoria e sta attenden-
do l’accettazione dell’incarico 
a tempo indeterminato da par-
te dei vincitori – spiega Asl -. 
Inoltre è stata istituita una gra-

duatoria a tempo determina-
to, al fine di accelerare il reperi-
mento di tali figure professio-
nali. I primi incarichi saranno 
assegnati alle strutture di Ema-
tologia, Pronto soccorso e Me-
dicina». Nei dettagli entra il di-
rettore delle Professioni sanita-
rie Asl, Marino Anfosso: «Il con-

corso per gli incarichi a tempo 
determinato si è chiuso vener-
dì: al bando avevano risposto 
39 candidati, se ne sono pre-
sentati 25. Tra questi ci sono 
22 promossi, ora entreranno a 
far parte della graduatoria per 
formalizzare i nuovi ingressi 
in corsia, imminenti. L’attività 
è comunque garantita a pieno 
regime: stiamo supportando il 
day hospital ematologico con 
personale dei servizi ambulato-
riali. Tutti i pazienti che hanno 
bisogno dell’Ematologia pos-
sono ottenere cure e assistenza 
a Savona». Ma per il sindacato 
è urgente anche una riorganiz-
zazione. «Nel nuovo Piano di 
luglio l’Asl ha finalmente rico-
nosciuto all’Ematologia la di-
gnità di Struttura semplice di-
partimentale inserita all’inter-
no del neo nato Dipartimento 
Oncologico – continua Scalet-
ta -. Ma l’applicazione non è an-
cora stata avviata. Così i savo-
nesi rischiano di dover effet-
tuare a Genova esami e terapie 
che potrebbero fare a Savona».

andora. i consiglieri: «Valuteremo ogni proposta»

Appoggio al sindaco
ma gruppo misto
per Nasi e Nicolini

«Ventimila savonesi a rischio 
taglio della rivalutazione della 
pensione». È l’allarme lanciato 
dal Sindacato italiano pensio-
nati di Savona, che ha effettua-
to uno studio per valutare il 
possibile impatto della mano-
vra di bilancio nelle tasche de-
gli anziani della provincia. 

«Tra le diverse proposte c’è 
quella secondo cui il Governo, 
per fare cassa, intenderebbe 
nuovamente intervenire con 
tagli sulla rivalutazione delle 
pensioni - spiega il segretario 
dello Spi savonese, Fausto Da 

Bove -. L’obiettivo è recupera-
re un altro miliardo di euro che 
andrebbe a sommarsi ai 10 mi-
liardi già tagliati, ma, se ciò ve-
nisse confermato nei contenu-
ti definitivi della manovra sa-
rebbe un altro duro colpo alla 
tenuta del potere d’acquisto 
delle pensioni, con perdite di 
migliaia di euro per molte pen-
sionate e pensionati anche per 
il 2025». Un problema enorme 
per il Savonese, tra le province 
più anziane d’Italia e quindi 
con una percentuale elevatissi-
ma di pensionati. 

«Solo nella nostra provin-
cia, i pensionati penalizzati da 
questi provvedimenti sarebbe-
ro più di 20 mila – continua Da 
Bove -. Dopo le pesanti riduzio-
ni  nelle  rivalutazioni  per  il  
2023 e il 2024 si andrebbero 
nuovamente a colpire le pen-
sioni superiori a 4 volte il mini-
mo quindi appena superiori a 

1.650 euro nette. Nell’arco del 
triennio 2023-2025, una pen-
sione che nel 2022 ammonta-
va a 1.732 euro nette subirà un 
taglio complessivo di 968 eu-
ro, per una pensione netta di 
2.029 euro la perdita sarà di 
3.571 euro e così via». —

L. B.
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savona. l’asl rassicura: «imminente l’ingresso in corsia di 22 nuovi assunti»

Ematologia, Sos infermieri
«Ne manca più della metà»
Ennesimo allarme dei sindacati per gli organici sempre più all’osso nei reparti
«Il rischio è non poter accogliere i pazienti e così favorire l’esodo fuori provincia»

La carenza di infermieri è ormai cronica in diversi reparti ospedalieri 

Nasi e Nicolini lasciano “Ando-
ra+”, fondano il gruppo misto 
e al sindaco Demichelis garan-
tiranno d'ora in poi «un appog-
gio esterno e non incondiziona-
to». Maria Teresa Nasi e Fabio 
Nicolini definiscono «sofferta 
e combattuta» la decisione di 
staccarsi dal gruppo di maggio-
ranza, e affermano di non vo-
ler alimentare polemiche o di-
segnare scenari da fantapoliti-
ca, ma considerano questo pas-
so non più rinviabile. 

«Crediamo che questa mag-
gioranza debba modificare il 
proprio approccio alle proble-
matiche del paese per fermare 
l’emorragia di voti che è stata 
evidenziata anche nell’ultima 
tornata elettorale e tornare ad 
essere un punto di riferimento 
e di fiducia della grossa parte 
degli andoresi – hanno detto -, 
e speriamo che la nostra deci-
sione sia da stimolo alla giunta 
e ai consiglieri di maggioranza 
affinché vi sia un cambio di 
passo nella gestione della cosa 
comune con un maggior coin-
volgimento di tutti i compo-
nenti che hanno contributo, 
con le proprie preferenze, alla 

rielezione del sindaco. Votere-
mo i provvedimenti a favore 
del paese ma ci serviamo di va-
lutare ogni proposta». 

Il primo cittadino, dal canto 
suo, non si mostra particolar-
mente preoccupato. «Ritengo 
che le motivazioni della scelta 
di Nicolini e Nasi di aderire al 
gruppo misto siano almeno tre 
– ha detto Demichelis -: una 
certa delusione dovuta al fatto 
che si aspettavano di essere 
più votati dai cittadini alle co-
munali; una scelta politica vi-
sto che entrambi sono iscritti a 
Forza Italia: Nasi è candidata 
alle Regionali e forse pensano 
in questo modo di acquisire 
maggior consenso. C’è poi la le-
gittima  volontà  di  incidere  
maggiormente sulle scelte am-
ministrative, pur non essendo 
assessori. Ritengo che i cittadi-
ni si aspettino unità. Sono cer-
to che, smaltita la delusione 
per le elezion, ci sarà sempre 
modo di lavorare e collaborare 
insieme per il bene di Andora. 
A Fabio e Maria Teresa sono le-
gato da amicizia». —

L. REB.
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Due consiglieri comunali di maggioranza lasciano “Andora +”

l’allarme del sindacato

«Rivalutazione pensioni
ventimila savonesi
sono a rischio tagli»

Potrebbero esserci tagli sulla rivalutazione delle pensioni
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